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In questo numero: 
Un settembre pieno… 

Settembre di fuoco per l’ANISN, coinvolta in molteplici impegni nelle ultime settimane… (Vincenzo Terreni)

Per leggere
Concluse le Olimpiadi delle Scienze Naturali 2006 – 
La Premiazione delle Olimpiadi delle Scienze Naturali 2006: tre giorni di condivisione di conferenze,  escursioni, visite guidate ed… eventi gastronomici (Vincenzo Boccardi e Daniele Sordoni)

Per leggere
Piano ISS – Come formare i tutors – Parte seconda

Definiti i seminari di formazione dei tutors a Milano e Napoli: il ruolo delle associazioni (Germano Bellisola)
Per leggere
Nuovi soci onorari nell’ANISN

Una terna eccellente: i chiarissimi professori Marcello Buiatti, Pietro Omodeo e Umberto Veronesi sono i  nuovi soci onorari dell’ANISN  (Vincenzo Terreni)

Per leggere
News dal forum delle associazioni di Bologna
Riforme: che fare? Il 17 settembre Bologna le associazioni di docenti si sono confrontate  (Emanuele Piccioni)
Per leggere
L’ANISN al secondo congresso della SIBE
Dal 4 all’8 settembre si è svolto a Firenze il secondo congresso della SIBE (Alessandra Magistrelli)
Per leggere
Riflessioni sulle attività formative dell’ANISN
Le attività formativa nell’ANISN rispondono agli standard di qualità richiesti dal Ministero? (Sandra Simonelli)
Per leggere
Formazione dei soci: perché e a chi…
Cosa emerge dalla lettura delle schede sui corsi di formazione arrivate al Direttivo Nazionale (Lina Stramondo)

Per leggere
Vagando per i siti web delle sezioni…
Aumentano i siti web delle sezioni: tanta voglia di crescere e un’offerta di servizi a volte sorprendentemente ricca di stimoli e di servizi al navigatore… (Lina Stramondo)
Per leggere
Gli alibi fra i banchi 
Tratto dal quotidiano La Stampa  del 28 settembre scorso, un articolo di Paola Mastrocola ci invita a riflettere sulla scarsa “produttività” della Scuola… 
Per leggere
Parte il nuovo sito dinamico dell’ANISN

L'otto ottobre il nuovo sito dinamico sarà in rete e sostituirà il vecchio: sono state raccolte più di una dozzina di adesioni da parte di colleghi nuovi disponibili ad impegnarsi e quindi sarà fatta una nuova Redazione che si occuperà in parte delle sezioni già presenti, in parte delle nuove. Ci saranno sicuramente intoppi, ma il soft sembra funzionare bene. Visti i tempi, i nuovi inserimenti sono rimandati a dopo quella data, come l'inserimento della documentazione delle premiazioni delle Olimpiadi e del concorso Darwin Day. Comincia una avventura molto impegnativa con il compito di migliorare le prestazioni già molto lusinghiere di un portale che (per esempio in occasione delle finali delle Olimpiadi) ha raggiunto i 130 mila accessi al mese.

(Vincenzo Terreni)

The future of science 2006: cronaca di un evento ben riuscito

Venezia 2006,The future of science: Evolution.
Nel numero 14 di Anisn news si dava notizia dell’imminente convegno The future of science 2006, organizzato dalla Fondazione Umberto Veronesi sul tema dell’evoluzione del cosmo, dei viventi, della mente. 

I limiti di spazio e di tempo impediscono di fornire subito ai soci una cronaca dettagliata dell’evento. Se ne scriverà più a lungo nel prossimo numero della rivista nazionale, insieme alla pubblicazione della lettera di nomina del prof. Umberto Veronesi a socio onorario della nostra associazione e della sua cortese risposta di accettazione.

Si può qui dire solo che il convegno è stato eccezionale, vuoi per l’organizzazione, vuoi per la squisita cortesia del Professore e del suo staff, vuoi per l’alto livello degli interventi, vuoi – si parva licet – per il ruolo avuto nel dibattito dalla nostra associazione e dalla scuola in generale. 

Non solo infatti nel corso della tavola rotonda Evolution and Society ci è stato lasciato uno spazio per presentare ai convenuti l’attività che l’Anisn svolge nel diffondere la teoria evolutiva (i Darwin day, il concorso per docenti sull’evoluzione dei viventi, le Olimpiadi delle scienze naturali in cui non mancano mai quesiti sull’evoluzione, l’attenzione che la nostra pubblicistica dedica al tema etc.), ma l’accoglienza particolarmente cordiale ricevuta sia dalla nostra delegazione, sia dai molti  colleghi e studenti provenienti da tutta Italia, ci fanno sperare che l’interesse (e la stima)  per l’insegnamento scientifico impartito a scuola siano in crescita presso i grandi nomi della nostra massima intellighenzia. 

   (Alessandra Magistrelli)

Un sito web da esplorare: Geologia.com

È davvero uno strumento prezioso per gestire le lezioni di Scienze della Terra: stiamo parlando di http://www.geologia.com/index.php Geologia.com (),  un sito davvero ricco di informazioni, e di materiali didattici anche interattivi. Sulla home page troverete i link per diversi appassionanti argomenti: le geosimulazioni, i geositi (tra cui spicca uno speciale geoturismo), la  Mineralogia in pillole  (con approfondimenti su risorse idriche e Mineralogia), sondaggi ed un interessante collegamento ad un mercato on line di attrezzature da campo (per gli intenditori: qui potrete trovare i mitici martelli Estwing a prezzi abbordabili!). Il sito offre anche una vetrina su conferenze, seminari d’aggiornamento e di formazione, approfondimenti su questioni di rilievo nazionale e molto altro. Ma soprattutto offre una settore specificatamente rivolto ai ragazzi (area raga, per l’appunto) che Zubino, geologo provetto, accompagnerà attraverso le meraviglie della Terra. Le schede di approfondimento sono rivolte ai ragazzi delle scuole di ogni ordine e grado, ma anche ai curiosi. Tanti i temi trattati. E per i meno studiosi, c’è un link sui giochi (giocati tutto ovvero “Gioco.it”)… Da visitare!

(a cura di Lina Stramondo)

Benvenuti nell’Antropocene…

Da Paul J. Crutzen, Premio Nobel per la chimica 1995 per i suoi studi sull’assottigliamento della fascia dell’ozono: "Benvenuti nell'Antropocene. L’uomo ha cambiato il clima, la Terra entra in una nuova era” - Editore Mondadori 2005 - Collana: Strade blu ISBN: 8804537302 - Pagine: 94

La comunità scientifica internazionale ormai paragona il ruolo umano rispetto alla Terra a quello di un agente geologico, cioè a ciò che, da sempre, ha modificato e modifica il pianeta. La comunità scientifica internazionale ci dice che è la prima volta che una singola specie ha questa capacità e la svolge in periodi di tempo estremamente brevi, rispetto ai tempi geologici.

Questo stralcio di recensione è stato preso dal sito

http://italy.peacelink.org/ecologia/articles/art_10462.html
(a cura di Lina Stramondo)
Le Stelle vanno a Scuola con l’Osservatorio Astronomico di Trieste

Le Stelle vanno a Scuola è una iniziativa didattica dell’Osservatorio Astronomico sostenuta finanziariamente dal Mistero dell’Università e della Ricerca (MIUR). Si tratta di un progetto di supporto tecnico scientifico ai docenti  per l’insegnamento dell’astronomia, proponendo vere e proprie osservazioni astronomiche interattive e da svolgersi in diretta condotte remotamente. È possibile trovare maggiori informazioni sul sito:

http://scuola.ts.astro.it/
 

Inoltre, per prenotazioni o ulteriori chiarimenti i contatti sono:

Manuela Ciani o Claudio Zamberlan

040.226176 (interno 40)

stelleascuola@ts.astro.it
(segnalato da: Elide Catalfamo)

Alla scoperta del cielo! Con L’Istituto Nazionale di Astrofisica

Ritorna Alla scoperta del Cielo, l’iniziativa rivolta ai ragazzi/e delle Scuole, dalla Prima elementare alla Prima Superiore, abbinata all’omonimo concorso. 

Partirà alla fine di ottobre 2006: ci si può iscrivere, o chiedere ulteriori informazioni, sino al 15 ottobre 2006. Per iscrivere le proprie classi gli insegnanti devono semplicemente compilare il modulo che troveranno nel sito www.scopriticielo.it .
Per ulteriori informazioni: scopriticielo@inaf.it 

Tel. 049.8293538

“Alla Scoperta del Cielo!" è un'iniziativa dell'Istituto Nazionale di Astrofisica, svolta in collaborazione con il Laboratorio per la Didattica del Comune di Bologna. Collaborano al progetto anche la rubrica "Stelle" di La Stampa Web, l'Editoriale Scienza e oltre 60 radio del network "CONNA"
Segnala ANISN News ad altri soci della tua sezione ANISN

Per ricevere questo notiziario ed altre info collegati al sito http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it ed inserisci la richiesta di iscrizione alla mailing-list, specificando cognome, nome, sezione (o socio nazionale).

Notizie particolari (errata-corrige, etc… )     

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…

Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli - Vincenzo Terreni
Un settembre pieno…
di Vincenzo Terreni
Mese denso settembre, nella seconda metà ci sono stati molti impegni che ci siamo dovuti dividere.

Il Forum delle Associazioni ha iniziato a riunirsi con nuovi programmi; per l'ANISN ha partecipato Emanuele Piccioni (vedi: ”News dal forum delle associazioni di Bologna”). Il Forum potrebbe essere uno strumenti importante di confronto tra le Associazioni disciplinari dei docenti: ha organizzato alcune pubblicazioni relative ad avvenimenti importanti tra cui, considerando i più recenti, l’avvio della riforma Moratti e il parere sui programmi. Il giorno dopo, sempre a Bologna Germano Bellisola è intervenuto ad un incontro con INDIRE organizzato dall’MPI con la partecipazione della dott.ssa Cicala e dell’isp. Croce (vedi: ”Piano ISS – come formare i tutors, parte II”)  Dal 22 al 24 premiazione delle Olimpiadi delle Scienze Naturali e del Concorso Darwin day nelle Marche (vedi “Concluse le Olimpiadi di Scienze naturali 2006”) e, in contemporanea a Venezia Umberto Veronesi dedica il suo congresso sul Futuro della Scienza alla parola evoluzione e, per la prima volta, invita ufficialmente l’ANISN (vedi: “L’ANISN al secondo congresso nazionale della Sibe”)

Meno male siamo alla fine del mese. Il 27 a Roma si riunisce il Gruppo di Pilotaggio del Piano ISS per esaminare lo stato dell’arte ed i progressi delle piattaforma INDIRE che dovrà supportare tutta la parte delle comunicazioni. Per INDIRE è presto detto: provvederanno ad eliminare piccoli malfunzionamenti e a rendere il tutto funzionale entro una settimana per consentire l’inserimento e la fruizione dei documenti preparatori destinati ad i futuri tutor. Si tratta di una decina di argomenti trattati in circa tre pagine ciascuno, redatti da alcuni componenti del Comitato scientifico sulla base delle decisioni prese nella riunione di inizio settembre, questi documenti informano e invitano alla discussione preliminare prima dell’avvio del seminario (chi fosse interessato ad anticipazioni può richiederle). Il primo seminario si svolgerà a Milano presso il Museo della Scienza e Tecnologia “Leonardo da Vinci” dal 7 al 10 novembre, il programma di massima è pronto ed è stato definito sempre nel corso della riunione di inizio mese del Comitato Scientifico, il seminario verrà replicato a Napoli al museo “Città della Scienza” presumibilmente dopo una decina di giorni.

La situazione del Piano ISS è stata esaminata in dettaglio, le novità sono le seguenti.

Innanzi tutto domenica 8 ottobre alla sede ANISN di Roma in viale dell’università, dalle ore 10 alle ore 16, sono stati invitati i Consiglieri Nazionali, i Presidenti delle Sezioni territoriali, il Gruppo ANISN nel Comitato Scientifico ISS,  per discutere il seguente ordine del giorno: 

piano ISS - fase di avvio; informativa da parte dei colleghi nel Gruppo di Pilotaggio Nazionale, del Comitato Scientifico e dei referenti degli USR; azioni concertate per limitare i danni dell'invadenza dei presidi; organizzazione dei seminari.

La situazione come si presenta ora, risulta la seguente: Piemonte, Lombardia e Veneto (che a giorni dovrebbe avere il protocollo d’intesa e il GP) partono, è stato costituito il Gruppo di pilotaggio regionale, ma non si è ancora riunito. Per il centro Italia partono Umbria e Marche: è stato costituito il Gruppo di Pilotaggio, si è riunito in Umbria, ma non ancora nelle Marche. Nel sud: Campania, Calabria, Basilicata, Puglia e Sicilia sono stati nominati i Gruppi di Pilotaggio, ma non ancora riuniti. Non è giunta nessuna notizia dalla Sardegna. Il 1° ottobre è arrivata una notizia dalla Presidente della DD-SCI per sollecitare la nomina di un rappresentante ANISN all’USR - Lazio per il Piano ISS.

Le maggiori difficoltà sono state rappresentate dai difficili rapporti con le USR che sono partite con largo anticipo nella selezione dei presidi mettendo in difficoltà i rappresentanti delle Associazioni. IL Ministero ha sollecitato il 6 luglio a partire con tempi strettissimi con il risultato che molte USR che avevano già chiuso le domande di partecipare ai seminari dei tutor da parte degli insegnanti sono state costrette a riaprire i termini fino al 18 ottobre.

Insomma la situazione è impegnativa, ma l’ANISN sta dando prova di vitalità e riuscirà a superare questo momento molto delicato.

Torna su 

Concluse le Olimpiadi di Scienze Naturali 2006

di Vincenzo Boccardi e Daniele Sordoni (*)
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Quest’anno la manifestazione di premiazione delle Olimpiadi delle Scienze Naturali, conclusiva della IV Edizione, si è svolta dal 22 al 24 settembre nelle Marche. Grazie alla eccellente organizzazione curata da Daniele Sordoni, responsabile marchigiano delle Olimpiadi, l’incontro è stato particolarmente ricco e di buon livello. I partecipanti (docenti Anisn, referenti regionali, accompagnatori e studenti vincitori) hanno potuto condividere tre giorni di escursioni, visite guidate, conferenze, osservazioni astronomiche, ricchi(gustosi) eventi gastronomici. La Manifestazione si è svolta in tre diversi Comuni della  Comunità Montana del Catria e del Nerone(Acqualagna, Cantiano e Piobbico).

I Vincitori

Il momento centrale è stato quello di sabato mattina: presso il Castello Brancaleoni di Piobbico sono stati premiati i 7 studenti vincitori delle Olimpiadi e i tre docenti vincitori del Concorso “Darwin Day”. Ecco i nomi dei ragazzi che sono saliti sul podio: nella gara del triennio la “medaglia d’oro” è andata a Dario Trevisan, del Veneto che ha distaccato di un solo punto il siciliano Maurizio Fazio, “medaglia d’argento”. Terza classificata la studentessa pugliese Marina Nuzzo (“medaglia di bronzo”), già classificatasi al terzo posto per la medesima categoria nella scorsa edizione. La medaglia d’oro per la gara del biennio è stata attribuita invece a Loris Bertoldi, del Veneto, seguito dallo studente lombardo Jacopo Riboldi (“medaglia d’argento). Medaglia di bronzo per il terzo posto a pari merito allo studente molisano Jonathan Gabriel Piccirillo ed alla studentessa toscana Silvia Angori. Ma insieme con gli studenti vogliamo ricordare anche i nomi delle loro scuole e dei loro docenti, ringraziando in particolare quest’ultimi per aver raccolto una sfida che ha consentito ai ragazzi di vincere: per il triennio rispettivamente i Proff. Maria Caterina DE MARCHIS (Liceo Scientifico “Majorana - Corner” – Mirano – Venezia ), Daniela MISTRETTA (Liceo Scientifico “V. Fardella” – Trapani),  Antonella CONTE (Liceo Scientifico “Banzi Bazoli” – Lecce); per il biennio rispettivamente i Proff. Cristina RIZZOLO (Liceo Scientifico “Tron” – Schio - VI), Emanuela ARREGHINI (Liceo Scientifico “Ferraris” – Varese), Teresa LEMBO (I.T.I. “G. Marconi” – Campobasso), Cecilia CORSI (Liceo Scientifico “Redi” – Arezzo).

Per vincere non è necessario vincere le Olimpiadi: un premio davvero “speciale”!

Si, proprio così! Quest’anno è stato attribuito anche il Premio Speciale Centro di Geotecnologie, consistente in un anno di posto gratuito presso il prestigioso Campus del Centro dell’Università di Siena. A vincerlo è stata la studentessa dell’ultimo anno del Liceo Classico “Tacito” di Terni Giulia Nenzi, che ha partecipato alle selezioni regionali dell’Umbria compilando l’apposito modulo di adesione e venendo quindi selezionata dalla segreteria del Centro. 

Vinci… e fai vincere la tua classe.


Quest’anno per Loris Bertoldi, vincitore delle Olimpiadi del biennio, non si è trattato soltanto di una vittoria personale, ma di una vincita che “farà vincere” anche tutti i suoi compagni di classe. L’intera sua classe sarà infatti ospitata per una vacanza-studio di 5 giorni nelle Marche, un’iniziativa proposta e realizzata da Daniele Sordoni. Insomma, vincere è conveniente davvero per tutti!

E il prossimo anno si replica !

La premiazione e le manifestazioni collaterali: tra ricchi premi, escursioni e… tartufi!

Come sempre il momento della premiazione è stato molto emozionante: quando i ragazzi hanno ritirato il premio (un microscopio ottico al primo classificato, uno stereomicroscopio professionale al secondo ed uno stereomicroscopio da studio al terzo), è stato chiesto loro che cosa li avesse maggiormente colpiti durante la partecipazione alle varie fasi delle Olimpiadi. Quasi tutti hanno risposto che non si aspettavano di vincere e che l’esperienza della gara nazionale, con la due giorni a Napoli e la visita alla Città della Scienza, era stata uno dei momenti più coinvolgenti. Ai ragazzi è stato chiesto anche di esprimere un giudizio sulle prove svolte: nel complesso esse sono piaciute molto perché non nozionistiche e spesso intriganti, insomma diverse dai normali test scolastici. Ovviamente durante tale momento non poteva mancare il “Caro Charles”, con una bella dissertazione sulle prospettive della teoria evoluzionistica tenuta da Fabio Fantini e dalla Prof.ssa Letizia Bindi dell’Università del Molise. Altro momento interessante è stato quello del pomeriggio del giorno precedente, presso il Teatro Conti di Acqualagna, con l’intervento del Prof. Guido Comoretto, dell’Osservatorio astronomico di Arcetri, che ha fatto riflettere docenti e studenti sui confini della verità e dell’informazione scientifica, distinguendo ciò che contraddistingue la scienza dalle pseudoscienze. 

Nello stesso pomeriggio, il Dr. Ferrara dell’ENEL, ha presentato la nuova edizione di “Energia in Gioco” un concorso assai interessante, per le tematiche ed i premi in palio, che da quest’anno riguarderà anche studenti e docenti delle scuole secondarie. Quindi tutti i soci ANISN sono invitati a partecipare a questa interessante iniziativa; il bando verrà diffuso attraverso i nostri canali di informazione.

Hanno completato il programma della tre giorni la visita guidata alla diga del Furlo (che bello: abbiamo visto volare la coppia di aquile che ha il nido su una delle due pareti della gola), l’osservazione delle stelle in località San Crescentino (mai visto un cielo stellato così nitido, con una Via Lattea così ben evidente!), la visita notturna al  museo geo-territoriale di Cantiano (con l’osservazione del suo “pezzo forte”: Ugo, la ricostruzione di un dinosauro del quale sono state ritrovate le orme fossili) e la visita guidata al Museo Civico Statale del Castello Brancaleoni di Piobbico, dove tutto parla di geologia, anche perché è costruito con le pietre delle formazioni rocciose appenniniche Scaglia Bianca e Rossa e Marnoso – Arenacea. Nelle sue sale, con la guida esperta di Aldo Cucchiarini e delle altre guide della cooperativa La Macina, abbiamo ammirato gli splendidi abiti e i gioielli di corte di una casata nobile secentesca, esaminato i lupi impagliati ed i reperti dell’orso delle caverne (Ursus spelaeus), un bestione che poteva raggiungere gli 8 – 9 quintali di peso, osservato gli attrezzi agricoli e la ricostruzione dello stile di vita di un mondo contadino ormai scomparso… Per non parlare dei tartufi (Acqualagna è il paese dei tartufi), assaggiati durante le pause gastronomiche cucinati in mille modi diversi (ma sempre squisiti!), o dei divertenti e interessanti giochi scientifici presentati dai giovani animatori del Museo del Balì. 

La prossima edizione

L’ultimo giorno si è svolta la riunione di programmazione della prossima edizione. In particolare sono state concordate le date della prossima gara regionale (martedì 17 aprile 2007) e di quella nazionale (domenica 20 maggio 2007). Vi raccomando: partecipate tutti compatti! Si tratterà infatti di un’edizione davvero particolare: la premiazione della gara si svolgerà infatti nell’ambito di un evento veramente centrale per la nostra associazione: il prossimo Convegno Nazionale Anisn, che si terrà ad Ancona dall’11 al 16 settembre 2007.

Un grazie davvero di cuore…

Al termine di queste giornate voglio ringraziare non solo Daniele Sordoni, per la sua capillare organizzazione (basti pensare solo al servizio di navetta da Gubbio e da Fano, stazioni distanti circa un’ora di macchina da Acqualagna, con docenti e studenti che arrivavano e partivano in giorni e ad orari diversi), ma anche tutta la sezione Anisn Marche (e in particolare Fabio Fantini e Stefano Piazzini, sempre disponibili per ogni esigenza) e tutti i numerosi sponsor dell’iniziativa (Comunità Montana del Catria e del Nerone, Laboratorio Terra, Aranciablu, Consorzio Terre Alte, Provincia di Pesaro e Urbino, ENEL). Un grazie particolare va poi alla Cooperativa La Macina Ambiente e al suo presidente Aldo Cucchiarini, del quale abbiamo apprezzato la competenza, la professionalità e la disponibilità (se volete soggiornare nella zona o effettuare un viaggio d’istruzione con i vostri alunni utilizzando i servizi e le strutture della cooperativa e dei Centri di Educazione Ambientale potete rivolgervi a lui. La sua mail è: aldo@lamacina.it ). Per i soci ANISN ci sarà sempre un occhio di riguardo.

Un grazie grande va infine a tutti i soci Anisn che, con ruoli diversi, hanno interagito per la buona riuscita di questa IV edizione: prima di tutto i 19 responsabili regionali, le vere “interfacce” con le scuole, sui quali è pesata l’organizzazione delle gare regionali; in secondo luogo i presidenti delle diverse Sezioni che, in sinergia con i referenti regionali, si sono adoperati per la diffusione dell’iniziativa e la buona riuscita della gara; e poi coloro che hanno inviato i materiali per le prove di quest’anno e/o collaborato alla loro redazione finale (ecco i loro nomi: Maria Luisa Bertolè – Vincenzo Boccardi - Luigi D’Amico - Brunella Danesi - Fabio Fantini – Alba Gainotti - Carmen Giovanelli - Rosanna La Torraca - Vincenzo Terreni - Clementina Todaro); e ancora la tesoreria (Germano Bellisola), per il lavoro estenuante di redazione dell’elenco delle scuole partecipanti, il presidente Vincenzo Terreni, l’intero Consiglio Direttivo Nazionale. Un grazie grande va anche a Sofia Sica e a tutta l’ANISN Campania,  per la splendida organizzazione delle giornate della gara nazionale (Napoli, 20 – 21 maggio 2006) con il giro turistico della città, la visita al  pontile pedonale di Bagnoli e al Museo di Città della scienza. 

Un grazie particolare va anche ad Alessandra Magistrelli, responsabile del Premio “Darwin Day”, ed alla commissione che ha lavorato con lei per la buona riuscita di questa nuova iniziativa, gemellata quest’anno con le Olimpiadi, che vuole premiare la professionalità dei docenti. 

Un ultimo grazie va infine ai numerosi sponsor (Newton, Didattica delle Scienze, Darwin, Le Scienze, Perdisa Editrice, Auriga) e al Centro di Geotecnologie dell’Università di Siena (in particolare la Dott. Elisabetta Bacci) ed al Museo Vivo Città della Scienza (www.cittadellascienza.it) (in particolare la Dott. Francesca Cammarota), per l’ottima ospitalità durante le giornate dalla gara nazionale. 
Un caro saluto a tutti dalle Marche e… alla prossima edizione!

(*) Vincenzo Boccardi è il responsabile nazionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali; Daniele Sordoni è il responsabile regionale per le Marche ed organizzatore della manifestazione di premiazione

Torna su 

Piano ISS – Come formare i tutors – Parte seconda

di Germano Bellisola

I seminari di formazione, parte seconda: noi associazioni, noi docenti.
Per il Piano ISS è presto fatto l’identikit dei destinatari: a) maestri della scuola elementare, quasi tutti privi di specifica preparazione disciplinare; b) docenti della media inferiore, gran parte laureati in biologia; c) docenti del primo biennio (anche qui molti biologi), che insegnano un’ampia gamma di materie a seconda della tipologia di scuola. Ora (mi si perdoni lo schematismo), nel primo ciclo la maggior parte dei maestri elementari si sbizzarriscono a proporre ai bambini non meglio identificati argomenti di “scienze” (parlo di quelli che si avvalgono della facoltà di insegnare scienze…) e i docenti delle medie inferiori spendono i 4/6 del loro tempo ad alimentare l’odio per la matematica. Nel secondo ciclo, i docenti del primo biennio, finalmente collocati su una cattedra disciplinare abbastanza congruente con la loro laurea, devono fare i conti con i “programmi”. La didattica è in ogni ordine di scuola sostanzialmente trasmissiva, con risultati ampiamente insoddisfacenti evidenziati dalle indagini OCSE PISA.

Questo approccio didattico inefficace perdura da decenni nonostante il martellamento di “aggiornamenti” organizzato da scuole, USR, CSA non ancora svitati. Aggiornamenti disciplinari ultraspecialistici e aggiornamenti metodologici, a volte gli uni contro gli altri armati. Ma tutti consistenti in erudite lezioni tenute da eruditi specialisti. E con un pubblico di auditori fatto di persone che vanno ad “aggiornarsi” per se stesse, non per la scuola.

Nella mia carriera scolastica ricordo, subito dopo l’entrata in vigore dei “nuovi” programmi del 1979 per la scuola media inferiore, un corso di “aggiornamento” per la matematica consistente in cinque lezioni sulla “teoria dei gruppi”. Potete intuirne l’utilità didattica per risolvere le difficoltà di insegnamento/apprendimento della frazione come numero razionale… E, saltando verso la fine degli anni ’80, ricordo un altro erudito corso sulla “metodologia a spirale”, la cui sofisticata relatrice non era in grado di accendere il proiettore per i suoi lucidi (“c’è tra i presenti un tecnico capace di far funzionare questa diavoleria”?, chiese con aria schifata… bastava premere l’interruttore!). E ancora, abbastanza di recente, un “aggiornamento” sulla fisica delle particelle, praticamente un exhibit di paroloni e formule buono per tener alta la considerazione dell’accoppiata “genio e sregolatezza” nelle scuole dove le scienze e i loro docenti sono tollerati con benevola curiosità.

Avevo detto nonostante il martellamento? Rettifico: volevo dire in virtù di quel martellamento. Perché quella modalità “formativa” è funzionale a consolidare il modello didattico trasmissivo: uno che parla dalla cattedra e tanti che ascoltano dai banchi argomenti non appresi all’università, o recenti acquisizioni scientifiche. Per cui la ricaduta didattica (ma ci vuole fegato a chiamarla così) si traduce in una progressiva integrazione degli argomenti da svolgere. Non solo (e a volte non più) cinematica, statica, dinamica, termologia… ma anche fisica delle particelle! Non solo frazione, operatore e numeri razionali, ma gruppi abeliani. Non solo cellula, organismi, ambienti, ma anche geni homeobox!. Più contenuti, dunque più ore, oppure più in fretta, e libri di testo più aggiornati (sarebbe interessante una riflessione sul pazzesco turn-over dei libri di testo, e sulle motivazioni che si sentono nei collegi docenti a sostegno delle nuove adozioni: puntualmente smentiscono quelle dell’anno prima…).

Cosa c’entra questo con le associazioni che hanno promosso il Piano ISS? Cosa c’entra con la nostra associazione?

Esprimo una mia sensazione. Guardiamo le attività di “aggiornamento” fatte dalle nostre sezioni. Guardiamo gli articoli della nostra pubblicazione cartacea. Guardiamo quante volte compare nei nostri discorsi il riferimento all’Università. Guardiamo a quanti universitari ci sono nei consigli direttivi delle sezioni, al ruolo onorifico e di rappresentanza che viene loro offerto (spesso senza che siano loro a chiederlo). E poi proviamo a contare quanti maestri elementari e quanti docenti della scuola media sono soci dell’Anisn. Proviamo a chiederci il perché di questa situazione. La giustificazione “genetica” non regge (“siamo nati come associazione di docenti delle superiori”). Detto sinteticamente, si constata che i docenti delle superiori accusano la scuola media delle lacune nei prerequisiti, e altrettanto fanno quelli delle medie nei confronti delle elementari. Tutti accusano all’indietro. Ma tutti anelano in avanti: “beato te che sei alle superiori, lì sì puoi avere delle soddisfazioni” dicono quelli delle medie. E alle superiori, quelli dei professionali e dei tecnici ripetono “beato te che sei al liceo, lì sì avrai delle soddisfazioni”. E quelli dei licei son tutti lì che mirano all’università: “far superare agli allievi i test per medicina”, “lo chiedono le famiglie”, “li prepariamo alle lauree scientifiche”, “è una conseguenza dell’autonomia”, ed altre simili amenità. E tutti con una inconfessata voglia di selezionare, bocciare, per ridare “serietà” alla scuola e alle proprie discipline! Altro che scuola di massa!

Ora proviamo a chiederci se un gruppo di persone che tiene il telescopio permanentemente puntato sull’empireo del sapere scientifico, che anela al settimo cielo seppur dalla porta di servizio, che non osa nemmeno pensare senza il conforto della parola di verità che viene dall’Alta Autorità, che pensa solo a selezionare le eccellenze, bene… Potrà mai un gruppo del genere accorgersi dei problemi didattici, formativi ed educativi della scuola di tutti i giorni? Della scuola di massa? A partire dalla scuola di base? Con una visione di curricolo verticale? O non continuerà –invece- a confondere la capacità di un docente di pilotare un processo formativo con il suo grado di acculturazione ed erudizione disciplinari? Non continuerà ad alternare l’ora di “duro programma” con l’ora di “socializzazione” nel tentativo di recuperare con la classe la relazione distrutta dal compitino di calcoli chimici? Non continuerà a coltivare le proprie “eccellenze” ignorando bellamente le necessità formative e culturali di tutto il Paese?

Per limitarci ad una piccola ma importante porzione di uno dei temi proposti per i seminari di formazione ISS (cioè “Didattica del laboratorio: dal fare esperienze allo sperimentare, dalla documentazione alla organizzazione dei risultati delle attività“), consideriamo l’utilizzo delle tecnologie informatiche e della comunicazione per l’attività dei tutor nei presidi (oltre che per l’attività del “normale” insegnante impegnato nella buona quotidianità).

Qui non si tratta di conoscere linguaggi di programmazione, o saper gestire un sito web, od organizzare chissà quale data-base. Si tratta di saper inviare una posta elettronica. Di saper spedire e scaricare un allegato. Di non mettere in crisi chi ha il modem analogico o una casella e-mail di soli 5 mega con allegati inutilmente megagalattici. Di saper utilizzare una o più password, senza smarrirle e senza farle conoscere a tutto il web. Di non essere a livello pre-cambriano nel considerare la posta elettronica un optional o una curiosità. Di saper formattare un testo scritto in word. Di saper scrivere correttamente in lingua italiana, e in caso contrario usare il correttore ortografico. Di saper ritagliare o ridimensionare un’immagine quanto basta per inserirla in un documento o inviarla per posta elettronica. Di saper dare un nome ai files, o rinominarli, per archiviarsi la roba nel proprio computer senza autoseppellirla. Di saper usare “cum granu salis” il foglio elettronico. 

Senza queste competenze minime non si capisce come una persona possa fare il tutor (e, a mio parere, come possa fare l’insegnante, senza nemmeno specificare “di scienze”…). E dentro alle associazioni, dentro all’Anisn, nelle nostre sezioni, nei loro gruppi dirigenti, tra i soci, tra quelli che a qualche titolo partecipano ad attività nazionali, come siamo messi relativamente a questa faccenda? Noi che vogliamo selezionare aspiranti-tutor con quei prerequisiti, abbiamo le carte in regola con l’ambizioso profilo professionale che costoro dovrebbero acquisire per opera nostra?  Ci si è mai preoccupati di acquisire personalmente quelle competenze? E se proprio abbiamo idiosincrasie col computer, ci si è preoccupati di dar spazio a soci esperti col mezzo informatico? Di renderlo accessibile e praticabile a chi esperto non è? Vogliamo riconoscere che questo è un problema da affrontare e risolvere? E che si tratta di un problema paradigmatico?

Alla domanda della Dr.ssa Cicala (“avete conduttori di gruppi capaci di lavorare in quel modo?”, cfr. la conclusione della prima parte nel precedente numero di Anisn News) non ho volutamente risposto. Potrei anche chiudere qui lo scritto e invitare voi –cari soci dell’Anisn- a trovare una risposta. Ma senza nasconderci dietro un dito, e senza far carte false. Ce n’è già troppa di gente che gioca con le carte false, e lo sa fare molto bene perché è il suo “mestiere”. Dicevano i “ministeriali” alla riunione del Comitato Scientifico ISS che i tutors devono essere individuati e selezionati oculatamente perché “non deve succedere che vadano a fare i tutors i soliti insegnanti ammanigliati con i dirigenti scolastici”. Quelli che per curare i progetti speciali del POF trascurano l’ordinario lavoro quotidiano, tanto per essere espliciti. Quelli che lo fanno malvolentieri perché a forza di anelare all’empireo del sapere hanno maturato il rifiuto per la relazione educativa e l’estraneità verso gli allievi loro affidati. Quelli che con la scusa di arricchire l’offerta formativa trovano il modo di scansare il lavoro ordinario, arricchire se stessi e demotivare (e financo depauperare) i colleghi che si applicano alla buona quotidianità.

Non risponderò alla obiezione della Dr.ssa Cicala. Ma rimango in attesa di vedere se la nostra associazione (e ovviamente anche le altre due) riuscirà a ribattere con fatti concreti ai timori che il Piano ISS si possa risolvere nel solito parolame (oltre che nell’ennesimo sperpero di denaro pubblico).  

Torna su
Nuovi Soci Onorari nell’ANISN

di Vincenzo Terreni

L’Assemblea dei Soci A.N.I.S.N., riunitasi a Roma il 14 maggio 2006, ha dichiarato il Chiarissimo Prof. Pietro Omodeo Socio Onorario dell’Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali per gli altissimi meriti scientifici, il costante impegno nella diffusione della conoscenza delle Scienze e la sensibilità dimostrata per l'insegnamento scientifico nella Scuola e per aver lungamente collaborato alle attività dell’ANISN con scritti e relazioni.

La stessa dichiarazione è stata spedita al prof. Marcello Buiatti.

In occasione del  2° Congresso dei Biologi Evoluzionisti Italiani (1° Congresso della S.I.B.E., v. nota su questo stesso numero), tenutosi a Firenze  dal 4 -7 settembre 2006, Marcello Buiatti, al termine della sua relazione, si è avvicinato a Brunella Danesi, che partecipava all’incontro per illustrare l’attività dell’ANISN, chiedendole di ringraziare calorosamente a suo nome l’Associazione per l’onore conferitogli; dichiarando con un certo orgoglio di  aver messo l’attestato in bella vista nel suo studio. Da sempre il professore è interessato ai temi connessi con un corretto insegnamento delle Scienze Naturali e in particolare della biologia e questi ringraziamenti sono un implicito riconoscimento che l’operato dell’associazione va in una giusta direzione.

Anche il professor Omodeo era presente all’incontro, ed ha espresso i suoi ringraziamenti a tutta l’Associazione. Il professore ha anche sollecitato un incontro a Siena per prendere gli ultimi accordi per la pubblicazione sul sito del suo volume di biologia.

Il prof. Umberto Veronesi ha ricevuta una dichiarazione leggermente diversa poiché non ci sono stati contatti con la nostra Associazione.

Ha spedito il fax che riporto integralmente di seguito:

Dr Vincenzo Terreni

Presidente Associazione Nazionale Insegnanti di Sciente Naturali 

Dipartimento di Zoologia

Viale dell'Università, 32 00100 Roma

fax: 06233238204

Milano, 18 settembre 2006 Prot. N. 547/06

Caro Presidente,

ritrovo solo oggi sulla mia scrivania la Sua lettera nella quale mi comunica la nomina a Socio Onorario dell’Associazione Nazionale Insegnanti di Sciente Naturali e mi rammarico per il grande ritardo con cui riesco a ringraziarLa.

Voglio che sappia che questo riconoscimento mi giunge davvero gradito e lo è ancora, di più poiché mi viene offerto da chi, come me, si e occupato da sempre di scienza vedendo concretizzarsi in essa i propri entusiasmi, le proprie passioni, la propria voglia di conoscenza e facendone lo strumento per una crescita culturale e scientifica della collettività.

Non posso certo con questo considerarmi un “insegnante” ma vorrei acquisire quella capacità, che è vostra, di sensibilizzare ciascuno e i giovani in luogo, e nei quali credo molto, al valore del sapere come fonte di ispirazione, di miglioramento, di curiosità che arricchisce la mente e apre lo spirito nuovi a orizzonti. Per questo anche la mia stessa Fondazione ha pensato a progetti rivolti proprio a loro, a fare entrare la scienza nelle Scuole, a credere in queste nuove risorse e in un futuro migliore per loro.

Grato ancora di cuore. Con stima, La prego di gradire i miei più distinti saluti

Umberto Veronesi


Torna su
 

News dal forum delle associazioni di Bologna

di Emanuele Piccioni
Seminario del Forum delle Associazioni

Domenica 17 settembre – Bologna

All’incontro sono presenti i rappresentanti di numerose associazioni di docenti, tra le quali ADI-SD (Sezione Didattica dell'Associazione degli Italianisti Italiani); DD-SCI (Divisione didattica della Società di Chimica Italiana); Ist. per Storia della Resistenza (Docenti di Storia); Associazione Docenti di Economia; TESOL (Teachers of English to Speakers of Other Languages); AIG (Ass. Ins Geografia); Clio92 (Ass. Insegnanti e Ricercatori sulla Didattica della Storia); SFI (Soc. Filosofica Italiana); AIF (Ass. per l’Insegnamento della Fisica); AISPI-SCUOLA (Associazione Ispanisti Italiani della Scuola); ANISN (Associazioni Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali). 

Per l’ANISN è presente il sottoscritto (Emanuele Piccioni).

Dopo un’iniziale introduzione di Adriano Colombo, coordinatore del Forum, vengono focalizzati i punti più importanti della discussione:

· Riforme che fare? Quali temi affrontare, quali azioni intraprendere.

· Riflessione sugli OSA. Il nuovo ministro sembra aver iniziato una riflessione sugli OSA con una

                commissione formata da 60 insegnanti della scuola primaria estratti a caso. E le associazioni?

· Biennio superiore unitario: Pareri e strategie di intervento

· Formazione iniziale: SSIS e Scienze della formazione primaria

· Formazione in servizio quali idee e proposte comuni

· Riproporre il ruolo primario delle Associazioni per qualsiasi riforma

· Pubblicizzazione delle attività del Forum: sito ed altre iniziative 

L’ampia discussione che si è sviluppata nel corso delle oltre 5 ore di durata del Forum ha evidenziato le posizioni delle diverse associazioni di docenti riguardo i temi in discussione.

1)Diversi docenti hanno manifestato rammarico, nella forma e nella sostanza, per la serie di riforme affrontate o messo in cantiere dai precedenti governi, che non hanno portato, secondo l’opinione di molti, ad un vero cambiamento per il meglio nella scuola, soprattutto a causa del mancato coinvolgimento degli insegnanti. I primi atti di questo governo sembrano essere, per il momento, un po’ contraddittori in questo senso.

2) Tutte le associazioni sono concordi nel sottolineare che qualsiasi definizione degli OSA o delle Indicazioni Nazionali non devono prescindere dal confronto con i docenti, ma la modalità della selezione a caso scelta dal ministro non può essere accettata, in quanto crea una pericolosa delegittimazione delle Associazioni degli insegnanti. 

3) Sul biennio superiore unitario, si evidenzia una certa poca chiarezza nella modalità con cui questo dovrebbe essere organizzato, spesso erroneamente interpretandolo come un biennio uguale per tutte le scuole superiori. Viene riportata come significativa l’esperienza della provincia pilota di Pisa, dove è in atto un’ampia sperimentazione in diverse scuole, che hanno creato dei “dipartimenti disciplinari” (uno di lingua, uno di scienze e uno di matematica) comuni per il biennio.

4) Sulla formazione iniziale, viene evidenziata l’intenzione del ministero di mantenere un assetto 3+2, con il biennio di specializzazione (le attuali SSIS). Vengono espresse alcune perplessità a riguardo: inoltre viene evidenziata una scarsa preparazione disciplinare (soprattutto nell’area scientifica) nei corsi di laurea in Scienze della Formazione.

5) Sulla formazione in servizio è il dibattito più ampio, dato che questa viene interpretata come un ambito di intervento specifico delle associazioni. Si evidenzia che spesso la scarsa motivazione alla formazione in servizio è data dal mancato riconoscimento delle eventuali professionalità aggiuntive. Viene ribadita l’esigenza di accordi tra Associazioni ed il Ministero che diano garanzia di qualità nella formazione in servizio. Dall’ANISN AIF e DD-SCI viene anche descritta la portata del piano ISS, che suscita molto interesse e che viene accolto come modello da imitare anche dalle altre associazioni.

6) I presenti concordano nel fatto che il Forum debba lavorare e rilanciare indipendentemente dai cambi di governo. Uno degli obiettivi primari dello stesso è quello di riaccreditare le Associazioni come interlocutori, soprattutto, come detto, nella formazione degli insegnanti. Non possono essere affidati tutti i compiti di formazione all’Università. Viene lanciata l’idea della creazione di tavoli tematici o un tavolo unico permanente con il Ministero.

7) Si sottolinea l’importanza della comunicazione e della visibilità del Forum. Il sito attualmente esistente, utilizzato soprattutto come “archivio dati”, dovrebbe poter divenire uno strumento più dinamico.

Il Forum si ripromette di avere un prossimo incontro intorno al 15 di ottobre.

Torna su 

L’ANISN al secondo congresso della SIBE

di Alessandra Magistrelli 
La Società Italiana di Biologia Evoluzionistica (SIBE) dal 4 al 7 settembre ha organizzato a Firenze il suo secondo congresso (il primo si è tenuto l’anno scorso presso il Polo Biologico dell’Università di Ferrara).

L’incontro, a cura dei professori R. Fani e D. Caramelli del Dipartimento di Biologia Animale e Genetica dell’Università di Firenze, ha avuto luogo nel Chiostro del Maglio, all’interno della Scuola Medica Italiana che dal 1882 ha lì la sua sede, confinante col Giardino dei Semplici e non lontano dalla chiesa di San Marco e dagli affreschi del Beato Angelico.

In soli due anni la SIBE è cresciuta molto e i progressi sono già evidenti. Progresso nel numero dei partecipanti (oltre 250), nel numero degli iscritti alla Società (200 circa ), nell’organizzazione (in soli 3 giorni si sono susseguite una quarantina di comunicazioni tenute da giovani ricercatori italiani che lavorano nel campo della biologia evoluzionistica in numerosi paesi stranieri). Alcune letture magistrali presentate da scienziati di chiara fama quali Pietro Liò  (Cambridge, UK), Remy Petit (Inra, Francia), Svante Paabo (Max Planck Institute, Lipsia), Laurent Keller (Università di Losanna) Marcello Buiatti (Università di Firenze e nostro socio onorario), insieme a  diversi poster sulle ricerche in corso sia in Italia che all’estero, hanno arricchito e completato il panorama sulla biologia evoluzionistica.

Durante la tavola rotonda Divulgative session, Brunella Danesi  ha illustrato l’attività dell’Anisn in sostituzione del presidente Terreni,  impegnato altrove, mentre la sottoscritta  ha presentato i risultati del concorso Anisn per insegnanti “Il Darwin day della Scuola 2006: l’evoluzione dei viventi”. Anche l’ANMS (Ass. Naz. Musei Scientifici) è intervenuta, sottolineando la rinata funzione scientifico-didattica dei numerosi musei scientifici italiani.

Le iniziative che la SIBE si propone di realizzare nel futuro a breve e a medio termine sono molte e riguardano sia l’ambito strettamente scientifico che quello della scuola e della divulgazione. E’ anche per questo che nel nuovo consiglio direttivo è stata chiamata a partecipare chi scrive, socia SIBE della prim’ora e rappresentante dell’Anisn nonché, in quanto modesta cultrice della teoria evolutiva, convinta da sempre della necessità di una forte presenza delle idee darwiniane nella scuola e nelle conoscenze di base di un cittadino del secolo XXI.

Torna su 

Riflessioni sulle attività formative dell’ANISN

di Sandra Simonelli

Mi occupo ormai da quasi due anni delle attività formative dell’ANISN su fronti diversi: come segretaria, come referente della commissione “Aggiornamento e Formazione” e come redattore della rivista per la rubrica che riguarda l’attività delle Sezioni, perciò ho avuto modo di valutare queste attività da diversi punti di vista. 

Come segretaria posso dire che la documentazione, tra proteste, lamentele e contestazioni, si avvia lentamente a passare dal caos al cosmos: nella maggioranza dei casi le documentazioni sono omogenee e di facile consultazione. 

Come referente della commissione Aggiornamento ho potuto rilevare che, in alcuni casi, l’attività riguarda esclusivamente l’aggiornamento dei docenti. La ricaduta scolastica, quando c’è, è lasciata alla voglia di fare e alle capacità individuali del docente. 

Il nostro Presidente onorario, prof. Manelli insiste spesso che senza la “Scienza” il docente non ha nulla da insegnare e su questo siamo tutti d’accordo ma è anche vero che, se alla fine del corso il docente non sa trasmettere agli studenti quello che ha imparato, l’Associazione che lo ha organizzato ha fallito il suo scopo.                                                     

Il Direttore di un “corso di formazione” dovrebbe essere garante dei risultati ottenuti dai corsisti ai quali ha rilasciato un attestato. (Il docente ha messo in pratica quello che ha imparato? Ha progettato qualche attività didattica innovativa? L’ ha realmente sperimentata a scuola? Con quale ricaduta sugli studenti?)

Il fatto è che i corsi per i quali si richiede il riconoscimento hanno tipologie molto diverse che vanno da piccole attività (intendiamoci: piccole come quota oraria, non come qualità!) che coinvolgono docenti ed alunni sul campo o in laboratorio, a corsi che prevedono lezioni seminariali e attività laboratoriali, svolte nel corso di un intero anno scolastico. 

Per le attività molto ridotte nel tempo la Commissione è, in genere, restia a concedere il riconoscimento, e d’altra parte uno dei criteri di approvazione prevede un numero di ore congruo e adeguatamente suddiviso. 

A mio avviso, però, le attività non dovrebbero essere giudicate per così dire, “a peso”, soprattutto adesso che l’Associazione, col Piano ISS, si rivolge con maggiore assiduità ai bambini della scuola primaria. Per i maestri dei più piccini vanno benissimo esempi di attività pratiche, intense ma di breve durata, perciò è necessario rivalutare questo tipo di attività e riconoscerlo chiamando, ovviamente, col giusto nome. Per fare le cose per bene, quindi, si dovrebbero rivedere non solo i criteri di riconoscimento ma anche la tassonomia dei corsi. 

In vista del prossimo monitoraggio del 2008 sarà bene tenere conto del fatto che, per essere prese in considerazione dal Comitato tecnico nazionale, nominato dal Ministero, le attività di formazione devono essere a carattere nazionale. Molte Sezioni organizzano attività rivolte ai docenti della propria regione e questo potrebbe crearci dei problemi, ma per fortuna il Decreto recita:  “n.b. per carattere nazionale delle iniziative si intendono iniziative che hanno avuto come destinatario personale della scuola con sede di servizio in almeno tre regioni diverse; le iniziative possono essersi svolte in un’unica sede o essere state replicate in più regioni.

La necessità di adeguarci alle richieste del Ministero potrebbe essere la molla per diffondere le attività sperimentate dalle Sezioni più numerose, più creative o più efficienti, in altre Sezioni che operano con più fatica e con scarsa disponibilità di mezzi. La circolazione delle idee dovrebbe essere il primo obiettivo di un’Associazione che si rispetti.

Concludo con due parole come redattore della rivista nazionale. La rubrica dedicata alle attività delle sezioni cambierà. Una rassegna sintetica annuale di tutte le attività svolte informerà i Soci sulla vitalità dell’Associazione in modo oggettivo con buona pace di tutti. 

Torna su 

Formazione dei soci: perché e a chi…

di Lina Stramondo 
Ottobre… tempo di formazione (e aggiornamento!).

Iniziato l’anno scolastico le sezioni sono in fermento per avviare i corsi progettati. Alla segreteria nazionale sono arrivate le prime richieste (penso che ancora parecchie sezioni siano in fase di “messa a punto” della loro programmazione annuale...) e, dopo aver visionato a volo d’uccello i siti delle sezioni, mi sono fatta un’idea di cosa offre  per quest’anno l’ANISN a livello locale. 

Innanzitutto la stragrande maggioranza degli interventi formativi è orientata alla lettura ecologica del paesaggio: dallo studio dell’acqua e della sua influenza sull’ambiente, allo studio delle popolazioni algali nella laguna di Venezia. Dall’osservazione dei giardinetti vicino scuola allo studio di sentieri naturalistici, e così via, sino ad arrivare alla fruizione dei musei per l’approfondimento dell’osservazione sul campo. Solo un corso che tratta di tematiche relative alle tecniche innovative genetico-molecolari (Veneto) ed un altro, messo a punto dalla sezione Lazio, che si propone di analizzare il percorso formativo nelle scienze a partire dall’uso del laboratorio sino alla costruzione di modelli per fare scienze. Sul sito della sezione Basilicata ho trovato invece un altro corso di matrice ecologica sulla fitodepurazione.

Cosa emerge dalla lettura delle schede di presentazione di questi corsi? 

· Innanzitutto il fatto che la maggior parte dei corsi è rivolta ai docenti delle scuole di base (primaria e secondaria di primo grado) con aperture verso il biennio superiore. E questo testimonia che le sezioni hanno recepito il messaggio formare i docenti delle scuole di base all’utilizzo del laboratorio e delle attività sul campo, per potenziare la motivazione degli alunni allo studio delle Scienze della Natura. Questo mi fa ben sperare in un allargamento della base associativa a quelli che ironicamente ho sempre definito “i docenti delle Scole Vasce” (ai quali, fieramente, appartengo anch’io).

· Poi il fatto che buona parte dei formatori è costituita da docenti dello stesso segmento scolastico a cui è destinato il corso. Cosa che reputo FONDAMENTALE. L’aggiornamento sui contenuti da parte di relatori appartenenti al mondo accademico è prezioso, ma non deve essere l’unica fonte di riferimento per il partecipante che, piuttosto, ha il diritto di poter fruire anche di un confronto con un esperto in didattica che lo aiuti ad apprendere tecniche e metodi nuovi. A meno che il docente universitario non sia un esperto in didattica e che abbia al suo attivo esperienze di ricerca-azione con docenti ed allievi delle scuole di base.

· Altra cosa importante, è la riproducibilità dei metodi e delle esperienze. Il corso che terrà il prof. Busnardo a Vicenza (Scoprire gli alberi intorno a me: come quando e perché) è, nella sua impostazione di base, gestibile sia a Vicenza che a Frascati o Cefalù. Il che significa che sezioni che vogliano realizzare corsi simili possono mettersi in contatto con la sezione di Vicenza per consiglio e confronto (penso soprattutto alle sezioni “giovani” che potrebbero aver bisogno di comunicare con i soci più esperienti). Qualcuno potrebbe obiettare che il corso sulle popolazioni algali di Venezia non è riproducibile… ERRATO! Il metodo può essere esportato, e non importa che le popolazioni algali anziché essere quelle di una laguna siano invece quelle di un fiume o della grande vasca di un giardino pubblico… 

Aspetti curiosi che ho rilevato (ma nascono da una lettura superficiale e, per forza di cose, incompleta) è il leggere a chi sono destinati i corsi: dagli insegnanti del primo ciclo e biennio superiori, agli insegnanti delle scuole medie di ogni ordine e grado. Qui intravedo, con una vena di umorismo, un po’ di confusione: come fa un corso destinato agli insegnanti del primo ciclo (scuole dell’infanzia ed elementari) essere destinato “anche” ai docenti del biennio superiore? E quelli delle medie (secondarie di primo grado)? Io penso che si volessero indicare tutti. Ma questo mi fa anche pensare che se la relazione scientifica dal punto di vista informativo è acquisibile dai docenti delle materne a quelli del biennio secondaria secondo grado, al contempo, come si potrà approfondire la ricaduta didattica nei diversi segmenti scolastici? Ci sono gruppi di lavoro divisi per fascia d’età? Sarebbe interessante saperlo. 

Inoltre: non vedo corsi che prevedano percorsi di ricerca/azione con ricaduta nelle classi e attivazione di focus di discussione per confrontare i risultati didattici. Perché? Sarebbe interessante capire il motivo della mancata realizzazione di corsi più… impegnativi.

Infine: ultimamente, in ambito scolastico mi sono resa conto di come gli USR diano per scontato che i  Dirigenti Scolastici delle secondarie di secondo grado siano gli unici a poter coordinare reti di scuole di vario ordine e grado. Il che significa che anche la ricerca dei relatori corrisponda più ad una visione verticistica della formazione: i docenti delle scole vasce, secondo un certo tipo di mentalità, non potrebbero essere in grado di gestire la formazione dei colleghi. Si pensa ancora alla formazione dei docenti come ad un travaso di contenuti dall’alto verso il basso (ergo: scole vasce!). Ci si dimentica che il docente delle scole vasce delle scuole secondarie di primo grado è un laureato in grado di organizzare il proprio aggiornamento sui contenuti. 

Il discorso cambia con i docenti della scuola primaria. A loro l’approfondimento sui contenuti delle scienze interessa, ma non a livelli parossistici: ho ancora in mente la visione di una formatrice autorevolissima che stava aggiornando insegnanti delle primarie della mia scuola sul come gestire il laboratorio di chimica e si ostinava a far capire loro cosa fosse il numero di Avogadro, si perdeva in formule astruse (per colleghe che hanno formazione fondamentalmente pedagogica) ed ha riempito una lavagna di logaritmi e di formule chimiche. Le colleghe, dapprima a disagio, poi si sono indignate. Ed avevano ragione perchè quello che si aspettavano (e che era anche stato promesso) non veniva  loro dato: ciò che volevano era fare esperienze concrete di pratica di laboratorio. Volevano esperire e riflettere sugli esperimenti. Non volevano laurearsi in chimica. Un formatore che non capisce questa istanza è arrogante e ottuso. 

La vera istanza non sta sui contenuti: sta nei metodi. Sta nel saper individuare la giusta proposta didattica ad un determinato segmento di alunni. I contenuti, a quel punto, si possono approfondire e contestualizzare.

Ricordo ancora l’esilarante discussione fra un autorevole e simpatico docente di ecologia di Palermo, che aveva condotto un corso di aggiornamento sulle coste marine, affascinando con la sua oratoria i suoi venti allievi (docenti di scuole primarie e secondarie di primo grado): li ha storditi di nomi, con osservazioni storiche ed ecologiche su alghe e popolamenti animali della battigia e nel litorale roccioso… insomma: una meraviglia! Poi però, quando un’insegnante, nel ringraziarlo gli chiese “Sì, professore, ma come faccio a riportare questa esperienza in classe coi miei alunni?” amabilmente il nostro Accademico sorrise dicendole “Professoressa, che ne so io? Questo è un problema suo: adesso trasporre ai suoi alunni tocca a lei!”. Et voilà! Ecco un mirabile esempio di quello che io considero un corso “monco”. Tutti sappiamo imbastire una scheda di osservazione sul campo… ma quello di cui hanno bisogno i docenti delle scuole primarie e secondarie di primo grado, è una metodologia di lavoro articolata, flessibile, sequenziale, che li porti ad offrire agli studenti un approccio che, a partire da un primo nucleo concettuale si sviluppi, attraverso osservazioni, esperienze di fatti e fenomeni, lungo un percorso logico e graduale, TENENDO CONTO DELL’ETA’ EVOLUTIVA DEI PROPRI ALUNNI. Io ho fatto la formatrice per anni sul metodo Velaverde per lo studio d’ambiente e so bene quanto sia importante per i docenti sperimentare direttamente la metodica, fare apprendistato operativo, apprendere con la stessa tecnica che useranno con gli alunni, e poi DOPO discutere insieme gli aspetti didattici e pedagogici. Il riferimento scientifico alle piante, alle rocce, agli animali è marginale: importante, si, ma non tanto da sostituire l’aspetto didattico. Piuttosto deve compenetrarsi con esso, ma non sovrapporsi sino ad annullarlo. MAI.

Il ragazzo della scuola “superiore” deve apprendere, in laboratorio scientifico, metodi e tecniche spesso finalizzate allo svolgimento di una professione oppure orientate alla acquisizione dei prerequisiti necessari allo studio universitario. I contenuti sono fondamentali, così come la corretta esecuzione delle tecniche laboratoriali. Ma per il ragazzino delle scuole di base non è così: in lui sono altri gli obiettivi da perseguire. Deve imparare a dare un nome alle cose. Deve imparare a cogliere le relazioni fra gli elementi. Deve sviluppare le capacità di osservazione e deduzione. Deve imparare a gestire una ricerca con metodo scientifico. Non deve imparare ad estrarre il DNA dai lieviti, perché fatica ancora a comprendere cosa sia (la capacità di astrazione si completa intorno ai 15 anni…): ma deve imparare ad accostarsi ad un oggetto naturale e ad un fenomeno arrivando a porsi le “buone domande”. 

Sono questi, i veri prerequisiti per affrontare la seconda fase del secondo ciclo scolastico.

Ed è su queste buone domande che deve formarsi il docente: come stimolare l’alunno a porsele, e come individuare un percorso che lo aiuti a trovare le risposte. È più un percorso metacognitivo e formativo della persona che contenutistico. I contenuti non sono il fine ma lo strumento. Non dico che vadano trascurati, me ne guarderei bene! Dico che non rappresentano l’unico obiettivo della formazione di un docente delle scuole di base.

Per far questo, spesso  è molto più utile che il formatore sia un docente dello stesso segmento scolastico che non un accademico o un docente delle secondarie di secondo grado: con tutto il rispetto, enorme, che meritano questi docenti, sicuramente preparati ed aggiornatissimi dal punto di vista scientifico ma… quanto a conoscenza delle reali problematiche degli alunni degli 11 ai 13 anni? E dai 6 ai 10? E, peggio ancora, dai 3 ai 5?

Noi crediamo nell’imprinting degli animali in tenera età… e se imparassimo ad imprintare i nostri cuccioli all’amore per le scienze e la natura sin da piccolissimi?

Ci vogliono i formatori giusti.

Torna su 

Vagando per i siti web delle sezioni…

di Lina Stramondo 
Piccoli siti web crescono.. da qualche tempo si nota un trend di crescita nell’apertura di nuovi siti legati all’ANISN, o meglio: da qualche tempo alle sezioni è venuta voglia di avere un proprio spazio nel ricchissimo mondo della rete virtuale. Se andate alla home page del nostro sito nazionale (che, tra l’altro, proprio nei giorni di attività più intensa delle Olimpiadi naturali delle scienze pare abbia registrato circa 130.000 ingressi…) troverete un link alla voce sezioni anisn: da qui sarete collegati ad una pagina dove, oltre all’organigramma nazionale, troverete uno specchietto intitolato Sezioni Anisn e Siti Web delle Sezioni. 

Ho voluto curiosare tra le pagine web delle sezioni e ne è uscito un panorama allo stesso tempo interessante e complesso: ho scoperto siti estremamente ben fatti, ricchi in notizie, iniziative, alcuni con una grafica estremamente curata, altri magari più spartani ma con una ricchezza di servizi per l’utente che lasciano a bocca aperta sia per la varietà che per la completezza. 

Ho trovato riferimenti normativi, bibliografie, i documenti ANISN di importanza nazionale come lo Statuto dell’associazione, articoli, foto, esperienze didattiche, offerte di escursioni naturalistiche tematizzate e di corsi di aggiornamento, riflessioni sui grossi progetti nazionali dell’associazione, link ad associazioni ed enti vicini alla nostra formazione culturale e professionale, indirizzi di Musei e aggiornamenti sulle scienze e la ricerca scientifica. E anche di più…

In questo senso spiccano per varietà e completezza i siti delle sezioni di Vicenza e Puglia. Ma anche altri non scherzano quanto a potenzialità: i siti della sezione Campania, Lombardia, Piemonte e Sicilia, per esempio, presentano grosse potenzialità, anche se un aggiornamento non del tutto recentissimo in ogni loro parte. Ci sono poi i siti, come quello della Basilicata, che pur essendo appena agli inizi (ne abbiamo dato notizia su ANISN News poco tempo fa, fra le notizie brevi..) sono già ricchi di iniziative in corso e di servizi per i soci.

Altri ancora, sono in nuce ed attendono di trovare una definizione per entrare veramente a regime: è il caso del sito della sezione Marche, dell’Umbria o dei nuovi siti come quello della sezione di Palermo, che possono essere definiti veri e propri siti in costruzione. Discorso a parte va fatto per la sezione Veneto che ha impostato il grosso della grafica e della mappa concettuale del sito e lo ha, in parte, riempito. 

Altri ancora, pur avendo organizzato una mappa concettuale, sono fermi alle prime fasi organizzative e non spiccano ancora il volo: Livorno, per esempio, attualmente fornisce solo collegamenti alla normativa della riforma della scuola, Pavia offre i link di collegamento ai siti web delle altre sezioni. 

Infine, esistono siti presenti solo come “url”, cioè come spazio occupato nel web, ma che ancora devono essere realizzati (vedi quelli del Friuli Venezia Giulia o di Brescia o Pavia).

Mi sembra che il panorama sia alquanto interessante e variegato e voglio soffermarmi per offrire ai lettori di ANISN News due domande su cui riflettere:

1) Cosa cerca un navigatore in un sito web?

2) I siti web dell’ANISN devono avere una impostazione comune sia come grafica che come mappa   concettuale?

Alla prima domanda mi vien facile rispondere: da navigatrice accanita e al contempo socia quasi ventennale dell’ANISN ho chiaro cosa cerco in un sito web. E ancor di più in un sito dell’associazione. 

Nel sito di una sezione mi aspetto di trovare una vetrina di iniziative della sezione. Mi è utile, sia per capire cosa offre l’associazione a livello di formazione a livello locale, sia per accogliere nuove idee che posso andare a riproporre nella mia sezione. Se la sezione XY organizza un Darwin Day interessante, e che posso facilmente riproporre, con le dovute variazioni, alla mia sezione locale, ecco che il sito web di XY mi permette non solo di venire a conoscenza dell’iniziativa, ma anche di mettermi in contatto con i colleghi organizzatori, in una sorta di filo di tutoring ideale che le sezioni dovrebbero intrecciare fra di loro… Inoltre cerco spunti didattici, materiali interessanti: buone pratiche didattiche, insomma, che mi offrano nuovi spunti per lavorare sempre meglio con le mie classi. Per non parlare poi dell’enorme comodità di trovare riferimenti alla normativa nazionale o link di collegamento che possano aiutarmi ad ampliare le mie conoscenze bibliografiche e nel web.

A parte il fatto che poi, il rapporto col sito web della mia sezione, assume una valenza particolare: posso tenermi aggiornata sui programmi di visite didattiche e di incontri con esperti, e questo mi stimola a visitarlo più volte… Informazione, formazione e confronto. Questo è quello che cerco.

Trovo diverso, invece, il ruolo del sito nazionale dell’associazione, sia perché penso rappresenti  la vetrina “ufficiale” dell’ANISN sia perché il lettore può aggiornarsi di continuo sui grossi pilastri strategici che perseguiamo costantemente: la formazione dei docenti e quella degli alunni attraverso i grandi progetti come le Olimpiadi, o il Darwin Day, che già conosciamo bene, ma anche come ISS o “Educare al futuro” o Oikos. Il sito nazionale è anche una porta attraverso la quale arrivano nuovi soci e che ci rappresenta di fronte ad utenze estranee. E’ anche la voce ufficiale dell’Associazione e si prende delle responsabilità che, in fondo, ai siti delle sezioni locali non sono richieste: deve essere graficamente accattivante, al top della funzionalità, professionale e fruibile in modo da lasciare all’utente la sensazione concreta di essere entrato in contatto con una realtà associativa solida e che poggia su valori forti e condivisi: www.anisn.it è, insomma, il nostro biglietto da visita, il nostro spot pubblicitario di punta, la nostra scatola piena dalla quale estrarre un contenuto forte, fruibile, dinamico.

E qui, la navigatrice incallita, torna a riflettere… ma I siti web dell’ANISN devono avere una impostazione comune sia come grafica che come mappa concettuale? Se navighiamo nei siti di associazioni come LIPU o WWF, vediamo che alla del sito nazionale, seguono, come piccoli cloni, i siti delle sezioni locali. In pratica il sito è unico e le pagine dedicate alle sezioni vengono aggiornate costantemente dalle sezioni stesse… che però si trovano immerse in un contesto identico. Come abitare nello stesso palazzo con appartamenti tutti uguali, ma cambiamo gli inquilini… e quindi non è la forma che varia, ma il contenuto. 

Oggi mi sono trovata a navigare in un sito che mostrava foto di aeroplani di diverse compagnie aeree internazionali: sono rimasta incantata dai colori e dalle illustrazioni che decoravano gli aerei della compagnia nazionale di volo australiana… era tutto un fiorire di canguri e serpenti e boomerang su fondo rosso… anche le strategie di marketing dell’azienda erano diverse dalle altre…. Bene… per un’associazione tanto variegata e multiforme come la nostra, non avrebbe più senso essere come gli aerei della Qantas? Rispecchiare cioè la creatività e le competenze che ogni sezione può esprimere?

La risposta sembrerebbe facile, cioè SI.

Ma non basta. Credo che per ogni sito debbano esserci, comunque, alcuni riferimenti comuni, in modo tale che chi lo esplora abbia la netta sensazione che stia visitando un sito dell’ANISN: il logo dell’associazione, innanzitutto. Poi la presentazione dell’organigramma locale e dei riferimenti necessari per prendere contatto. Il collegamento ai documenti dell’associazione (Statuto, regolamento). Il collegamento alle normative ministeriali. La vetrina delle iniziative di formazione e aggiornamento. Un link al sito nazionale. Una pagina dedicata alle olimpiadi ed al Darwin Day. Tutto questo come Massimo Comune Divisore. E poi via libera alla fantasia, ai servizi, alle iniziative da offrire. Forse non sarebbe peregrino dedicare ai curatori dei siti web delle sezioni un week-end di formazione per “sincronizzare” i siti su una matrice comune, che lasci però spazio in modo elastico alle peculiarità di ogni singola sezione.

Sarebbe bello sapere quanti soci sono arrivati all’ANISN proprio grazie ai siti web… sarebbe il caso di incominciare a monitorare molti aspetti al momento dell’iscrizione: la fascia scolastica di appartenenza, per esempio. Il “come” si è venuti a conoscenza dell’esistenza dell’associazione. Se il socio è esperto in aggiornamento e formazione dei docenti, ed in che ambito. 

Sono solo alcune idee.

Ma a me sembra che stiamo crescendo molto più di quanto crediamo. Ed era ora!

Torna su 

Gli alibi fra i banchi…

di Paola Mastrocola

TAGLI alla scuola.  Annunciati, ritrattati, confermati, smentiti... non importa. Si parla di tagli,   ed è subito rivolta,   minaccia, scoramento.

Già. Questo governo ci aveva detto che la scuola gli stava molto a cuore e ora guarda cosa ci combina. Se volessimo fare un discorso alto e quasi sublime, diremmo che il segnale non è bello: ci piace poco che proprio questo governo implicitamente ci dica che sulla scuola - ovvero sulla formazione dei giovani che sono, con un'espressione certo vieta ma molto efficace, il futuro del nostro Paese - non vuole investire. Ma lasciamo da parte il sublime. Taglio di risorse vuoi dire posti di lavoro in meno. Un minor numero di insegnanti e dunque un minor servizio reso agli allievi. Automaticamente il cittadino traduce: la scuola va a rotoli, era già malata, ora sarà in fin di vita. Offriva poco, ora offrirà ancor meno.

Se andiamo a guardare bene, però, nelle tabelle e nelle percentuali, non è che l'Italia riservi così pochi soldi alla scuola: l'incidenza della spesa per l'istruzione sul PIL è più o meno nella media europea. Ma, dato ancor più sconcertante, l'Italia riserva moltissimo alla scuola in termini di insegnanti, siamo ai vertici della classifica: un insegnante ogni 11 allievi!

Abbiamo davanti a noi solo la Danimarca.

Ammetto di avere poca dime​stichezza con dati e tabelle, ma facendo ancora un piccolo sfor​zo e tornando con la memoria ai dati dei test internazionali PISA, cioè quei test che misurano le capacità dei ragazzi di ogni sin​golo Paese in materie quali la matematica e la comprensione dei testi ovvero la lettura, ricor​do che lì invece siamo agli ultimi posti: abbiamo dietro di noi solo la Grecia. E come se non bastasse, i test nazionali dell'INVALSI ci rivelano che le performances dei nostri allievi peggio​rano drasticamente quando si passa dalle elementari alle me​die e dalle medie alle superiori. Come a dire che più anni studia​no, meno imparano.

Ricapitolando, siamo tra i primi come numero di insegnan​ti, e siamo tra gli ultimi nella scala dell'apprendimento. Bel ri​sultato davvero! Dicendolo in parole ancora più semplici: im​pieghiamo tantissimi insegnan​ti e sforniamo pochissimi allievi preparati. Ovvero, con il massi​mo di "forza lavoro docente" otteniamo il minimo di risultati.

Per una volta, vorrei non fare il solito mio discorso sul valore culturale altissimo che la scuola dovrebbe avere. Non parlerò di letteratura, e del solito Dante, bensì... di bieca produttività! Credo che la scuola oggi possa, ahimè, vantare una bassissima produttività: costa abbastanza e produce poco.

Certo, sarebbe drammatico se ora il governo tagliasse le risorse. Ma, lasciando da parte i pur dirompenti problemi che riguardano stipendi e occupazio​ne, credo che la scuola adesso debba soprattutto interrogarsi sulla sua scarsa produttività. Io non penso che, aumentando il numero dei docenti o il loro stipendio, aumenterebbe la qua​lità dell'insegnamento e quindi la preparazione dei nostri allie​vi. Non lo penso affatto. E temo, anzi, che il discorso economico possa servire ancora una volta da alibi e assolva ancora una volta tutti: se la scuola non funziona, è perché lo Stato non le riserva adeguate risorse finanziarie. Punto. Quindi, possiamo tutti allegramente continuare a non far funzionare un bel nien​te, tanto non dipende da noi.

Come insegnante, io certo sono desolata che l'attuale governo tagli posti e non conceda aumenti, ma devo anche e so​prattutto interrogarmi sul mio lavoro, ovvero sui risultati che ottengo; mi preoccupa che un mio allievo, uscito dalla mia classe, non sia in grado di passare i test di ammissione a una facoltà universitaria, non abbia gli strumenti per completare fino alla laurea il suo corso di studi, e infine possa non trovare lavoro per scarsa preparazione. Mi importa molto il rapporto tra i risultati ottenuti e le risor​se impiegate per ottenerli. E soprattutto mi chiedo come tale rapporto possa essere così nega​tivo.

Colpa degli insegnanti, sem​pre più indottrinati di pedagogichese e sempre meno preparati nelle loro materie? Colpa degli allievi, sicuri che tanto poi, colmati o no i benedetti debiti, andranno sempre e comunque avanti, trainati da un'eterna e bonaria scuola-slitta? Colpa dei genitori che chiedono solo che i figli siano promossi e felici?

Urge, mi pare, un esamino di coscienza.

Torna su 
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